
IIÈ un rapporto complesso quel-
lo che nella storia si è sviluppato 
fra la Chiesa e i cattolici, la guerra 
e la pace. Si è mosso fra legittima-
zione della guerra, per secoli defi-
nita «giusta» a certe condizioni, e 
pacifismo radicale. Ha conosciu-
to accelerazioni, frenate e retro-
marce. Ha oscillato fra prudenza 
e profezia, dando luogo a una re-
lazione tutt’altro che lineare, in-
fluenzata da congiunture stori-
che e pontefici regnanti, nono-
stante quello evangelico sia un 
messaggio di pace chiaro e senza 
incertezze.
QUESTO PERCORSO viene ricostrui-
to in maniera sintetica, ma com-
pleta e rigorosa, da Maria Paiano 
(docente di Storia del cristianesi-
mo moderno e contemporaneo 
all’università di Firenze) nel suo 
ultimo libro, I cattolici, la guerra e 
la pace in età contemporanea (Mor-
celliana, pp. 146, euro 16) che, fra 
gli altri, ha il pregio di fornire an-
che a un pubblico non specialisti-
co una efficace bussola per orien-
tarsi  in  maniera  storicamente  
fondata su un terreno in cui è faci-
le perdersi.

Sono due i fili lungo i quali si 
dipana il discorso. Il primo è la 
dottrina della «guerra giusta», ela-
borata lungo un millennio che 
inizia con Agostino di Ippona e 
termina con Tommaso d’Aquino, 
la quale, senza mai essere stata 
cancellata, è stata tuttavia ripen-
sata nei secoli XX e XXI, restrin-
gendone il perimetro di applica-
zione, anche per effetto delle due 
guerre mondiali e delle atomiche 
di Hiroshima e Nagasaki. Il secon-
do è l’idea, cara alla tradizione 

del cattolicesimo intransigente, 
che il fondamento della pace sia 
l’adesione al progetto di Dio così 
come declinato dalla Chiesa,  e 
quindi l’obbedienza alle diretti-
ve ecclesiastiche in ordine alla vi-
ta civile.
DUE BINARI che, seguendo la suc-
cessione dei pontefici, hanno co-
stituito un rassicurante tracciato 
per Benedetto XV (nonostante la 
denuncia  della  «inutile  strage»  
della prima guerra mondiale ab-
bia contribuito all’indebolimen-
to della dottrina della «guerra giu-
sta»), Pio XI, Pio XII (per il quale 

più che la guerra il nemico era il 
comunismo, sovietico e non) e in 
parte Paolo VI e Benedetto XVI. E 
da cui invece si sono variamente 
distanziati Giovanni XXIII con la 
Pacem in terris, Giovanni Paolo II e 
soprattutto Francesco che, oltre 
ai numerosi interventi contro la 
«terza guerra mondiale a pezzi» e 
per il disarmo, ha posto il «diritto 
alla pace» come «diritto umano 
fondamentale, precondizione ne-
cessaria per l’esercizio di tutti gli 
altri diritti». Lungo questa linea 
l’autrice  colloca  anche  Leone  
XIV, sebbene «solo gli svolgimen-
ti futuri potranno dire in quali di-
rezioni si svolgerà il magistero 
del nuovo pontefice sulla pace».

L’ultima parte del volume è de-
dicata ai «cattolici e il pacifismo», 

realtà spesso guardata da papi e 
gerarchie ecclesiastiche «con dif-
fidenza e sufficienza», soprattut-
to se di matrice laica. E infatti, a 
parte l’azione profetica di alcuni 
«pionieri»  –  come  don  Sturzo,  
Jägerstätter e Mayr-Nusser che di-
sobbedirono a Hitler, don Mazzo-
lari, il sindaco di Firenze La Pira 
–, bisogna aspettare la Pacem in ter-
ris e il dibattito al Concilio Vatica-
no II perché si sviluppi un «pacifi-
smo cattolico», a partire da alcu-
ne questioni specifiche come l’o-
biezione di coscienza al servizio 
militare e la guerra in Vietnam. 
O, più recentemente le campa-
gne contro gli euromissili negli 
anni Ottanta, il disarmo e le guer-
re post ’89, da quelle balcaniche 
all’Iraq e l’Afghanistan. 
QUEST’ULTIMA FASE viene trattata 
in maniera essenziale, per l’as-
senza  di  studi  sistematici  che  
non consentono di dare un inqua-
dramento  complessivo.  E  per-
ché, spiega l’autrice, «dopo la ca-
duta del muro di Berlino, le guer-
re si sono moltiplicate, hanno as-
sunto forme più articolate e com-
plesse e la stessa mobilitazione 
pacifista (cattolica e non cattoli-
ca) sembra essersi frammentata 
e complessivamente indebolita» 
(anche se fino al 2003 più che de-
bole sembra piuttosto priva di  
adeguate sponde politiche).

Le parole finali del libro appa-
iono  come  un  appello  quanto  
mai opportuno: sono da costrui-
re nuove forme di mobilitazione 
per la pace che «riescano ad avere 
un minimo di incisività in una si-
tuazione internazionale che, nel 
totale annientamento dell’autori-
tà dell’Onu, sembra oggi larga-
mente fuori controllo».
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Cattolici, ragionando su guerra e pace
LUCA KOCCI

Una bussola 
per orientarsi 
nel complesso 
rapporto fra 
Chiesa e conflitti
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